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Cari lettori,
        questo numero ci piace così tanto che siamo tentati di inviarVi subito a 

-
rato che il costo per la parrocchia resta invariato. Si sa però che la voce della redazione 
deve introdurvi alla prossima lettura quindi ci incamminiamo subito nella presentazione 
dei principali articoli. Non abbiamo scelto a casa il verbo “incamminare” perché come 
potete vedere già dalla bella copertina, lo sentirete spesso nelle prossime pagine, più o 
meno esplicitamente.

“Camminando, s’apre il cammino” recita la copertina, indicando che per compiere 

Agire in parrocchia -
tura, perché i laici sono chiamati ad assumersi la responsabilità di cooperare alla vita 
della comunità parrocchiale. 

Agire con solerzia e decisione,  anche per confermarci nella nostra fede e conoscere 
il volto di Dio, come indica papa Francesco nella meditazione che troverete a pagina 8.

Agire concretamente per aiutare il prossimo come fanno la Commissione Solidarietà 
e Giustizia ed il Gruppo Caritas che pubblicano il bilancio delle loro attività. 

Agire per cercare la propria strada come fece a suo tempo Suor Iride Fanin e come 
stanno facendo i seminaristi oggi.

Agire nella propria parrocchia anche trasformando momenti di svago come il Car-
nevale o le attività ricreative estive in occasioni per raccogliere fondi o abbellire gli 
ambienti comunitari.

Agire per sostenere i giovani nei primi passi del loro cammino autonomo e consape-
vole, dopo averli tenuti per mano negli anni del catechismo nelle stanze della parrocchia, 

più adatto alla propria persona, ai propri talenti. Se pensate che un buon primo passo 
potrebbe essere vivere intensamente la settimana santa, trovate nelle pagine centrali, 
facilmente staccabili, il programma delle celebrazioni.

Concludiamo ringraziando, ancora una volta, i lettori, soprattutto quelli che ricevono 
“El Scandolaro” via posta, per i contributi che ci inviamo e che ci aiutano a sostenere le 
spese della stampa.

Non ci resta che lasciarvi alla lettura, non prima di aver augurato a tutti voi una 
   BUONA PASQUA !!

la Redazione

La voce della Redazione



4  1  el scandolaro  1  www.parrocchiecostozzalumignano.it

Queste sono parole di don Ago-
stino Zenere, responsabile 
dell’Ufficio Diocesano per il 

Coordinamento della Pastorale, all’ultimo 
Consiglio Pastorale Unitario del 25 Feb-
braio. Sono parole rivolte alla nostra Unità 
Pastorale, rivolte a me prete, alle Suore, al 
Diacono, ai Responsabili e Operatori pa-
storali, alle Catechiste e agli Animatori, a 
tutti noi.

Una cosa da fare nel prossimo tempo 
che ci sta davanti è ad esempio avviare 
un Gruppo Ministeriale in ogni nostra 
Parrocchia, non solo perché il Vescovo 
lo chiede come impegno per questo Anno 
Pastorale 2014-2015 a tutte le Parrocchie 
della Diocesi, ma perché le necessità di 
una pastorale attiva e attenta lo richie-
dono. Lo richiede la situazione del Clero 
diocesano, sempre più scarso, ma soprat-
tutto la Chiesa nata dal Concilio Vaticano 
II: una Chiesa Popolo di Dio nella quale 
la Ministerialità Laicale trova completa 
attuazione e il Laico può esprimere tutta 
la sua Vocazione Battesimale con la sua 
tipica Indole Secolare, cioè di attenzione 
al mondo del Lavoro, della Scuola, della 
Sanità, del Sociale, dei Poveri, degli Im-
migrati, della Missione, della Famiglia, 
dei Giovani, degli Anziani, del Disagio, 

della Festa e dello Spettacolo, della Co-
municazione, della Disabilità, dell’Ali-
mentazione, del Territorio... etc etc... etc.

Una Chiesa troppo clericale non è in 
grado di vedere né di sostenere l’impatto di 
un simile impegno: l’unica via è il lavoro di 
Squadra, in Team Laici e Clero, Consacrati 
e Fedeli, è la corresponsabilità nella quale il 
prete fa il prete e i laici fanno i laici. 

Solo così le nostre Comunità Cristiane 
saranno in grado di affrontare i prossimi 
passaggi da una Chiesa con il Prete Pasto-
re, cioè residente, riferimento, erogatore di 
servizi religiosi, centro della Pastorale, ad 
una Chiesa Corresponsabile in cui i Laici 
assumono la responsabilità di sostenere la 
Pastorale e il prete sarà più Apostolo Itine-
rante tra diverse Comunità che pastore re-
sidenziale.

Quaresima è tempo di Conversione, 
tempo di Grazia: tempo per cambiare cuore, 
testa e atteggiamenti, tempo per accogliere 
il nuovo che bussa alle porte con urgenza e 
chiede di scegliere e fare bene. 

La Quaresima è tempo di preghie-
ra per avere da Dio Luce e Forza per-
ché le nostre Comunità possano ancora 
esprimere qualcosa di cristiano in questi 
tempi e di umano in questa società. 

Quaresima è tempo di Carità, cioè totale 
dedizione di sé per edificare la Comunione 
nella Chiesa e la Pace nel  Mondo.

Buona Quaresima e Buona Pasqua
don Giorgio

I Gruppi Ministeriali

“Non è più solo il tempo 
del discernimento, 
è il tempo del fare„
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Si inizia il CPU con un momento di pre-
ghiera unitaria.

Don Giorgio passa, quindi, ad introdurre 
la serata, spiegando che lo scopo dell’incon-
tro è confrontarci sul tema “Il Gruppo Mini-
steriale”.

Per aiutarci in questo, è presente don 
Agostino Zenere, già cappellano del carcere 
di Vicenza e ora responsabile dell’Ufficio dio-
cesano per il Coordinamento della Pastorale 
di Vicenza.

Il suo esordio è imperativo: “Non riman-
date ulteriormente la decisione, è una urgenza! 
Non è più il tempo di parlare! Non si può essere 
una chiesa in continuo discernimento, è il tem-
po di prendere decisioni”.

Il messaggio è forte e stimola a capire 
meglio la proposta di attivare in ogni parroc-
chia un Gruppo Ministeriale. 

Don Agostino prosegue sottolineando 
come l’urgenza derivi dal fatto che il nostro 
orizzonte è diventare una Unità Pastorale a 
quattro parrocchie insieme all’Unità Pastora-
le di Longare-Colzè. In quest’ottica i Gruppi 
Ministeriale diventano veramente indispen-
sabili.

Ma cosa sono?
Un po’ di storia:
- 1992 Prime Unità Pastorali (UP)
- 1999 Si fa il primo punto della situazione e 
da questo nel 2001 avviene il lancio in forma 
sperimentale dei primi Gruppi Ministeriali. 

Il Gruppo Ministeriale nasce sulla base 
dei documenti ecclesiali del Concilio Vatica-
no II e recepisce i punti di forza dell’UP nella 
quale i laici sono chiamati a una appartenen-
za corresponsabile alla parrocchia.

L’attivazione del Gruppo Ministeriale ri-

sponde ai punti critici dell’UP in primis quan-
do il parroco non è residente e si percepisce 
la sensazione di essere “orfani”, con conse-
guenti difficoltà organizzative e di tenere 
viva la comunità.

Si tratta di un gruppo, esclusivamente 
laicale, composto dai 2 ai 4 membri nominati 
dal Consiglio Pastorale con un mandato che 
dura cinque anni (non ripetibile per evitare 
l’appropriarsi di poteri indebiti). 

Queste persone affiancano il Presbite-
ro nel governo della Comunità e condivido-
no con il Pastore quello che viene definito lo 
“sguardo dall’alto” (avere una visione d’insie-
me). Solitamente vengono scelte persone 
impegnate in qualche servizio che accetta-
no questo nuovo incarico, lasciando prov-
visoriamente l’attività pregressa (catechisti, 
ministri dell’Eucarestia, membri del Consi-
glio Pastorale ecc.).

Ma cosa fanno esattamente: 
- si confrontano con il Consiglio Pastorale, 

fornendo elementi per un buon discerni-
mento.

I Gruppi Ministeriali

relazione del Consiglio Pastorale Unitario
del 24 febbraio 2015
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Domenica 8 febbraio siamo state ancora una volta a prepa-
rare il pranzo alla Caritas. Gli ospiti erano 130, ma, dato il 

freddo e il perdurare della precarietà economica, certe domeniche 
ce ne sono anche di più. Noi, con l’aiuto e la collaborazione di tante persone 

generose del paese, abbiamo potuto preparare un’ottima pasta al ragù, bistecche 

Come al solito gli ospiti sono stati tutti contenti e hanno ringraziato. Dopo aver lavato le 
stoviglie e riordinato la cucina, ce ne siamo tornate a casa contente anche noi!

- assumono le scelte fatte dal Consiglio Pa-
storale e attivano i vari ambiti interessati 
alle scelte.

Si può dire che i membri del Gruppo Mi-
nisteriale sono dei veri attivatori di un mec-
canismo virtuoso, nel quale tutti vengono 
stimolati a fare, non più solo dal prete (con 
quattro parrocchie sarebbe impossibile) ma 
dal Gruppo Ministeriale che media con i vari 
ambiti della pastorale in corresponsabilità 
con il parroco. 

Ecco, quindi, che le persone nominate 
per questo ruolo devono assolutamente ave-
re competenze sociali: devono sapere ascol-
tare, mediare, pazientare, sciogliere nodi e 
comunicare, favorire il dialogo tra gruppi, as-
sociazioni e comitati per favorire l’unità e la 
comunione in Parrocchia. 

Il Gruppo Ministeriale fa decollare il laico 
nella gestione e le comunità che intrapren-
dono questa strada non tornano indietro.

Primi interrogativi: 
- le nostre parrocchie sono disposte a “libe-

rare” persone per attivare questo progetto? 
- Il nostro parroco supporta questa scelta 

condividendo con i nominati il percorso 
formativo (di solito inizia a gennaio, pertan-
to si parla del 2016)?

Ci lasciamo con l’impegno di sensibilizza-

re le nostre parrocchie su questo argomento 
partendo con una informativa scritta ne El 
Scandolaro.

Da alcuni interventi traspare come la 
Parrocchia di Lumignano senta più forte la 
necessità di attivare il Gruppo Ministeriale 
non avendo il parroco residente. A Costozza, 
tuttavia, pur essendoci il parroco residente, il 
diacono e le religiose, emergono comunque 
alcuni problemi organizzativi legati alle mol-
teplici attività dei vari gruppi. Difficoltà che si 
accentuano inoltre nei primi approcci a quat-
tro parrocchie (in particolare nella pastorale 
giovanile che richiederà un Consiglio Pasto-
rale dedicato). 

Il momento è utile anche per fare un’au-
tocritica sulla programmazione dell’anno 
pastorale. C’è la consapevolezza di come sia 
troppo riduttivo adattarsi sempre al diario 
dell’anno precedente in una sorta di calco 
continuo di  “quello che abbiamo sempre fat-
to” senza riflettere se “va ancora bene per le 
nostre comunità o se non sia il caso di cam-
biare”.

Si conclude con una preghiera tenendoci 
per mano: lo Spirito Santo illumini le nostre 
menti e i nostri cuori.

a cura della segreteria

I Gruppi Ministeriali
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Il Bilancio annuale della Comm. Par-
rocchiale Solidarietà e Giustizia va miglio-
rando di anno in anno. Ultimamente non 
ci sono state offerte importanti da parte 
di una singola persona o di una famiglia, 
come succedeva nel passato ma, ci sembra, 
sia la Comunità nel suo insieme ad essere 
diventata più sensibile. Infatti, per quello 
che riguarda le offerte per i poveri, sono 
aumentate sia quelle in chiesa che quelle 
ricavate dalla vendita dei dolci alla Sagra. 
Così, oltre all’adozione (che rinnoviamo di 
anno in anno) di tre bambini, dietro sugge-
rimento del Centro Missionario quest’anno 
abbiamo spedito le offerte a suore vicenti-
ne che operano in Sud Sudan e in Angola 
(a favore di bambini), e nella Repubblica 
del Centroafrica a favore dei profughi che 
scappano dalla guerra. I Paesi che abbia-
mo aiutato sono tra i più poveri del mondo. 
Ci sono arrivate lettere di ringraziamento 
(pubblicate nello scorso Scandolaro) da 
parte delle Suore Missionarie, ma siamo 

BILANCIO ANNO 2014
ENTRATE   USCITE

- Offerte in chiesa € 918,00 - 2 adozioni in Costa d’Avorio € 372,00

- Digiuno Quaresima e Avvento  € 478,00 - 1 adozione in Sudan  € 186,00

- Vendita dolci Sagra €  5.035,00 - a suor Piera De Munari
     per bambini sud Sudan € 2.500,00

   - a suor Maria Chiara Romagnollo
     per bambini Angola € 2.500,00

   - a suor Anna Faggion
     per profughi Centroafrica € 1.500,00

   - Spese bancarie € 30,00
 __________ __________

TOTALE ENTRATE € 6.431,00 TOTALE USCITE € 7.088,00

Cassa al 31.12.2013 € 1.650,00 Cassa al 31.12.2014 € 993,00
 __________ __________
TOTALE A PAREGGIO € 8.081,00 TOTALE A PAREGGIO € 8.081,00

Comm. Solidarietà e Giustizia

noi che dobbiamo ringraziare loro, che 
offrono tempo e vita per aiutare chi è nel 
bisogno, in maniera particolare i bambini, 
che sono i più deboli e bisognosi di tutto.

A questo proposito c’è sempre da 
chiedersi come, nonostante tutto il cibo che 
abbonda in tante parti del mondo (esempio 
da noi), tanto che ne viene buttato anche 
via, e nonostante che in altre parti del mon-
do manchino cibo e medicine, non ci sia 
ancora la volontà di agire con più giustizia 
e solidarietà verso questi fratelli e questi 
bambini che hanno le stesse necessità dei 
nostri bambini.

Che il Signore aiuti noi ad essere sem-
pre più sensibili e generosi, e illumini i 
Capi di Stato ad agire con più giustizia e 
solidarietà. 

Un grazie particolare al nostro paese 
anche da parte di tutto il Centro Missiona-
rio Diocesano è arrivato tramite don Arri-
go Grendene.

la Commissione
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Per conoscere la nostra vera identità 
non possiamo essere «cristiani sedu-
ti», ma dobbiamo avere il «coraggio 

di metterci sempre in cammino per cercare il 
volto del Signore», perché noi siamo «immagi-
ne di Dio». Nella messa celebrata a Santa Mar-
ta martedì 10 febbraio, Papa Francesco, com-
mentando la prima lettura liturgica - il racconto 
della creazione nel libro della Genesi (1, 20 - 2, 

per ogni persona: «Chi sono io?».

La nostra «carta d’identità», ha detto il 
Papa, si ritrova nel fatto che gli uomini sono 
stati creati «all’immagine, secondo la somi-
glianza di Dio». Ma allora, ha aggiunto, «la do-
manda che noi possiamo farci è: Come cono-
sco, io, l’immagine di Dio? Come so com’è lui 
per sapere come sono io? Dove trovo l’imma-
gine di Dio?». La risposta si trova «certamente 
non sul computer, non nelle enciclopedie, non 
nei libri», perché «non c’è un catalogo dove c’è 
l’immagine di Dio». C’è solo un modo «per tro-
vare l’immagine di Dio, che è la mia identità» 
ed è quello di mettersi in cammino: «Se non ci 

mettiamo in cammino, mai potremo conoscere 
il volto di Dio».

Questo desiderio di conoscenza si ritrova 
anche nell’Antico testamento. I salmisti, ha 
fatto notare Francesco, «tante volte dicono: io 
voglio conoscere il tuo volto»; e «anche Mosè 
una volta l’ha detto al Signore». Ma in realtà 
«non è facile, perché mettersi in cammino si-

di come è l’immagine di Dio, e cercarlo». Signi-

-
ché «soltanto così si può arrivare a conoscere 
il volto di Dio, l’immagine di Dio: mettendosi 
in cammino».

Il Papa ha attinto ancora all’Antico testa-
mento per ricordare che «così ha fatto il po-
polo di Dio, così hanno fatto i profeti». Per 
esempio «il grande Elia: dopo aver vinto e 

-
naccia di quella regina e ha paura e non sa 
cosa fare. Si mette in cammino. E a un certo 
punto, preferisce morire». Ma Dio «lo chiama, 
gli dà da mangiare, da bere e dice: continua 
a camminare». Così Elia «arriva al monte e lì 
trova Dio». Il suo è stato dunque «un lungo 
cammino, un cammino penoso, un cammino 

in cammino, mai conoscerà l’immagine di Dio, 
mai troverà il volto di Dio». È una lezione per 
tutti noi: «i cristiani seduti, i cristiani quieti - 

il volto di Dio». Hanno la presunzione di dire: 
«Dio è così, così...», ma in realtà «non lo co-
noscono».

Per camminare, invece, «è necessaria 
quella inquietudine che lo stesso Dio ha messo 
nel nostro cuore e che ti porta avanti a cercar-

“Due carte d’identità”
Meditazione mattutina di martedì 10 febbraio 2015 a Santa Marta
dall’Osservatore Romano

La parola di Papa Francesco

La nostra «carta d’identità» ha detto il



www.parrocchiecostozzalumignano.it  1  el scandolaro 1  9

successa «a Giobbe che, con la sua prova, ha 
incominciato a pensare: ma come è Dio, che 
permette questo a me?». Anche i suoi amici 
«dopo un grande silenzio di giorni, hanno in-
cominciato a parlare, a discutere con lui». Ma 
tutto ciò non è stato utile: «con questi argo-
menti, Giobbe non ha conosciuto Dio». Invece 
«quando lui si è lasciato interpellare dal Signo-
re nella prova, ha incontrato Dio». E proprio da 
Giobbe si può ascoltare «quella parola che ci 
aiuterà tanto in questo cammino di ricerca del-
la nostra identità: “Io ti conoscevo per sentito 
dire, ma ora i miei occhi ti hanno veduto”». È 
questo il cuore della questione secondo Fran-
cesco: «l’incontro con Dio» che può avvenire 
«soltanto mettendosi in cammino».

Certo, ha continuato, «Giobbe si è messo 
in cammino con una maledizione», addirittura 
«ha avuto il coraggio di maledire la vita e la sua 
storia: “Maledetto il giorno che sono nato...”». 

cammino della vita, non troviamo un senso alle 
cose». La stessa esperienza è stata vissuta dal 
profeta Geremia, il quale «dopo essere stato 
sedotto dal Signore, sente quella maledizione: 
“Ma perché a me?”». Egli voleva «restarsene 
seduto tranquillo» e invece «il Signore voleva 
fargli vedere il suo volto».

Questo vale per ognuno di noi: «per cono-
scere la nostra identità, conoscere l’immagine 
di Dio, bisogna mettersi in cammino», essere 
«inquieti, non quieti». Proprio questo «è cer-
care il volto di Dio».

Papa Francesco si è quindi riferito anche al 
passo del Vangelo di Marco (7, 1-13), nel qua-
le «Gesù incontra gente che ha paura di met-
tersi in cammino» e che costruisce una sorta 
di «caricatura di Dio». Ma quella «è una falsa 
carta d’identità» perché, ha spiegato il Ponte-

l’inquietudine del cuore: dipingono Dio con i 
comandamenti» ma così facendo «si dimenti-
cano di Dio» per osservare solo «la tradizione 
degli uomini». E «quando hanno un’insicurez-
za, inventano o fanno un altro comandamen-
to». Gesù dice a scribi e farisei che accumulano 
comandamenti: «Così voi annullate la Parola 

di Dio con la tradizione che avete tramanda-
to voi, e di cose simili ne fate molte». Proprio 
questa «è la falsa carta d’identità, quella che 
possiamo avere senza metterci in cammino, 
quieti, senza l’inquietudine del cuore».

In proposito il Papa ha messo in eviden-
za un particolare «curioso»: il Signore infatti 
«li loda ma li rimprovera dove c’è il punto più 
dolente. Li loda: “Siete veramente abili nel ri-

la vostra tradizione”», ma poi «li rimprovera 
lì dove è il punto più forte dei comandamen-
ti con il prossimo». Gesù ricorda infatti che 
Mosè disse: «Onora tuo padre e tua madre, e 
chi maledice il padre o la madre sia messo a 
morte». E prosegue: «Voi invece dite: se uno 
dichiara al padre o alla madre che “ciò con cui 
dovrei aiutarti, cioè darti da mangiare, darti 
da vestire, darti per comprare le medicine, è 
Korbàn, offerta a Dio”, non consentite loro di 
fare più nulla per il padre e la madre». Così fa-
cendo «si lavano le mani con il comandamento 
più tenero, più forte, l’unico che ha una pro-
messa di benedizione». E così «sono tranquil-
li, sono quieti, non si mettono in cammino». 
Questa dunque «è l’immagine di Dio che loro 
hanno». In realtà il loro è un cammino «fra vir-
golette»: ossia «un cammino che non cammi-
na, un cammino quieto. Rinnegano i genitori, 
ma compiono le leggi della tradizione che loro 
hanno fatto».

di Roma ha riproposto il senso dei due testi li-
turgici come «due carte d’identità». La prima è 
«quella che tutti noi abbiamo, perché il Signo-
re ci ha fatto così», ed è «quella che ci dice: 
mettiti in cammino e tu avrai conoscenza della 
tua identità, perché tu sei immagine di Dio, 
sei fatto a somiglianza di Dio. Mettiti in cam-
mino e cerca Dio». L’altra invece ci rassicura: 
«No, stai tranquillo: compi tutti questi coman-
damenti e questo è Dio. Questo è il volto di 
Dio». Da qui l’auspicio che il Signore «dia a 
tutti la grazia del coraggio di metterci sempre 
in cammino, per cercare il volto del Signore, 
quel volto che un giorno vedremo ma che qui, 
sulla terra, dobbiamo cercare».



10  1  el scandolaro  1  www.parrocchiecostozzalumignano.it

M i chiamo Elide Fanin e sono 
nata a Lumignano l’8 ago-
sto 1932 da Sante e Olimpia 

Baldinazzo, quinta di sette fratelli.
Anche la mia famiglia, come la mag-

gioranza in quegli anni, era una fami-
glia contadina. Il papà possedeva mezza 
casa che gli era stata 
data da una zia non 
sposata, l’altra metà 
apparteneva ad un 
cugino. Il papà inol-
tre era proprietario 
di un po’ di terra in 
pianura e un altro 
po’ agli “Ulivari”, 
località sul monte 
oltre il cimitero. Tut-
ti noi fratelli lo aiu-
tavamo nel lavoro di 
zappatura, semina e 
raccolto. Mia mam-
ma, soprattutto, ha 
sempre tanto lavo-
rato perché, oltre a dover badare a una 
famiglia numerosa, quasi ogni giorno sa-
liva, sempre scalza, sul monte, tirandosi 
dietro il carretto pieno di letame (a quei 
tempi la strada non era asfaltata come 
oggi, anzi era piena di sassi). Il papà la-
vorava tanto per piantare tutti i prodotti 
che ci sarebbero serviti anche per l’in-
verno: fagioli, piselli e patate, e si può 
dire che, a quel tempo, gran parte della 
sua vita la passava sul monte “agli Uli-
vari”. Per non fare  tante volte la strada 
su e giù dal monte, quando partivamo ci 
portavamo qualcosa da mangiare (un po’ 
di pane e salame con acqua), così ci fer-

In seguito successe che mio fratello 
Giovanni, andando anche lui a lavorare 
sempre scalzo (chi aveva le scarpe le in-
dossava alla domenica), alcuni giorni dopo 
aver pestato con il piede un sasso appunti-
to, gli venne il tetano e fu portato all’ospe-
dale. Allora la mamma, che era incinta di 

Giovanna, la sorella 
più piccola, andava 
in bicicletta a tro-
varlo nei giorni di 
visita, e lo trovava 
che piangeva sempre 
dal male. Lo manda-
rono a casa e dopo 
due settimane morì 
perché, a quei tempi, 
non potevano far-
gli niente. Aveva 15 
anni.

Del periodo di 
guerra ricordo che, 
essendoci dei peri-
coli in paese, tutti 

noi della famiglia andammo a nasconder-
ci in un buco sul monte, verso la zona del 
“Mulin secco”; nei buchi vicini si erano 
nascoste altre famiglie (i buchi erano delle 
piccole grotte). Comunque, a parte questo 
periodo di “nascondimento” in tempo di 
guerra, la vita continuò a trascorrere come 
sempre: la mamma sù e giù dal monte col 
carretto pieno di letame, di sementi e di al-
tro materiale occorrente a “imbacchettare” 
i piselli e gli altri prodotti della terra e il 
papà, oltre al solito lavoro, certi giorni an-
dava col cavallo (che apparteneva agli zii) 
per i mercati a comprare frutta per conto 
del signor Mazzaretto, così a volte ne por-
tava a casa anche per noi.

SUOR IRIDE FANIN
Intervista a ....
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alla 3° classe, perché in paese non ce n’e-
rano altre. Le terminai anni dopo in Con-
vento, dove entrai a 20 anni. Da giova-
ne ero sempre stata una ragazza vivace, 
solare e allegra, avevo una bella voce e 
cantavo spesso.  Dalle foto che ancora 
conservo di quel tempo, ero anche una 
bella ragazza, avevo perciò qualche “mo-
scone” che mi ronzava attorno, ma non mi 
interessava niente perché, proprio verso 
i 20 anni, mi venne il desiderio di farmi 
suora,  di dedicarmi al Signore e a quante 
persone Lui avrebbe messo sul mio cam-
mino.  Venni a Verona alla Casa Madre e, 
dopo qualche anno di studio, fui manda-
ta a Como a prestare servizio in ospedale 
come infermiera. Poi ritornai a Verona a 
fare l’anno “Canonico” per la professione 
religiosa che avvenne, col nome di suor 
Iride, il 3 febbraio 1955. Ritornai un altro 
anno all’ospedale di Como, poi fui trasfe-
rita in Sicilia, in un ospedale di Catania, 
sempre come infermiera. Ero “generica”, 
così i superiori mi mandarono al Forlanini 
di Roma per diventare infermiera profes-
sionale, per poi tornare ancora a Catania. 
In seguito conseguii, assieme ad altre due 
suore, anche il diploma di Caposala. Era-
no i professori dell’Università e anche il 
personale laico che volevano che anche 
noi suore studiassimo e ci diplomassimo. 
Posso dire che, in Sicilia, tutti ci hanno 
voluto bene e aiutate.

Rimasi a Catania 35 anni, anni che ri-
cordo sempre con tanto affetto e nostalgia. 

Appena arrivata, nell’ospedale c’era un 
solo reparto per curare la Tubercolosi poi, 
un po’ alla volta ne aggiunsero tanti altri 
(broncologia, chirurgia, pediatria, ecc...). 
Io ho sempre amato fare l’infermiera: col-
loquiavo con le persone ammalate, le in-
coraggiavo e le sostenevo e, all’occasione, 
cercai anch’io di aiutare i giovani che ve-
nivano all’ospedale per imparare.

Quando andavo in chiesa e cantavo 

durante la Messa, alcuni mi dissero che 
avevo una bella voce. Tra i fedeli c’era 
un maestro di musica, così la Superiora 
volle che imparassi a suonare l’organo. 
Così nell’intervallo dell’orario delle vi-
site, studiavo musica e note e, in seguito, 
potei accompagnare la liturgia della s. 
Messa.

Nel 1988 lasciai l’ospedale perché le 
suore cominciavano a scarseggiare e fui ri-
chiamata a Verona. Una volta, quando feci 
i voti io, eravamo in 22 suore. Quest’anno 
invece ci sono state solo dieci professio-
ni, ma tutte di suore straniere, di italiane 
non ce n’è nemmeno una. È vero che ora 
ci sono anche molti laici che fanno tanto 
bene, tanto volontariato, ma dire un “sì” al 
Signore per tutta la vita si fa molta fatica. 

non desiderano certo che si facciano pre-
ti o suore. Io invece voglio ringraziare il 
Signore perché sono sempre stata contenta 
della scelta che ho fatto. L’11 settembre 
2005 ho festeggiato i miei 50 anni di vita 
religiosa assieme alla comunità di Lumi-
gnano e, se Dio lo vorrà, quest’anno fe-
steggio il 60° anniversario.

Comunque, da Verona mi mandaro-
no a Marzana in un ospedale psichiatri-
co, e vi rimasi per un paio di anni. Anche 
a Marzana suonavo durante la s. Messa. 
Suonavo e cantavo e la gente mi veni-
va ad ascoltare. Il dono che avevo avuto 
dal Signore anch’io lo donavo agli altri. 

-
chele, suonavo per le suore e lavoravo un 
po’ all’infermeria. Ora, se posso, faccio 
ancora qualche piccolo servizio, ma se 
l’artrite mi “batte”, faccio fatica. Inoltre 
ho un solo rene che funziona, e devo stare 
un po’ attenta.

-
gnore per tutto quello che mi ha donato, 
e colgo l’occasione per salutare, con tanto 
affetto, tutti voi paesani.

a cura di L.B.
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RICCARDO e VIRGINIO TRIVELLIN 
(classe 1893) erano due cugini che face-
vano servizio, insieme ad altri 35 soldati, 
alla polveriera del Forte Verena (Roana). 
Durante un attacco austroungarico, una 
granata centrò in pieno una finestra della 
polveriera, fece esplodere il Forte e saltare 
in aria tutti i soldati all’interno. L’unico a 
salvarsi fu Riccardo Trivellin, che quel gior-
no era stato mandato nella zona di Asiago 
a ritirare rotoli di reticolato. Il cugino Vir-
ginio invece figura tra i caduti ignoti per-
ché lo scoppio fu così tremendo che non 
se ne trovò più il corpo. Virginio Trivellin fu 
il primo soldato morto del 
paese di Lumignano (morì 
già nel 1915, dopo qual-
che mese dall’inizio della 
guerra).

Il soldato MARINO 
FANIN rimase ucciso nel 
1916 sul Carso. Era un 
uomo molto buono con 
tutti e aveva quattro figli 
piccoli. Anche lui era al 
fronte assieme ad un cu-
gino di nome Efrem. Du-
rante un attacco Marino 
fu colpito in pieno da una 
granata. Finito l’attacco, 
l’Ufficiale che faceva l’ap-

pello, quando chiamò il suo nome e non lo 
sentì rispondere, chiese sue notizie. Efrem, 
il cugino, disse che lo aveva visto “saltare 
a pezzi”. Con questa testimonianza si ebbe 
la certezza che i resti ritrovati sul posto 
fossero quelli di Marino. Allora il Capitano, 
rivolgendosi ai commilitoni disse: “È morto 
un santo”. Ora è sepolto a Redipuglia.

Questa che segue è una piccola ricerca 
fatta, in 5a elementare, da Norma Maruz-
zo dal titolo: “Anche la mia famiglia è stata 
coinvolta nella Grande Guerra”.

“Mia nonna mi ha raccontato che suo 
nonno, Marino Fanin, fu chiamato alle armi 

1915 - 2015

Marino Fanin (il primo da sinistra) in una foto dal fronte

100 anni dal Primo conflitto mondiale

Quest’anno ricorre il centenario dell’inizio della Prima Guerra mondiale. Un avvenimento tragico 
(come del resto lo sono tutte le guerre), che coinvolse il vicentino, soprattutto l’Altopiano di Asiago 

che fu teatro di tanti combattimenti. Ora si dice che fu una guerra che avrebbe potuto essere evitata, ma sap-
piamo anche che “del senno di poi son piene le fosse”.

Comunque, chiedendo notizie a qualche persona del paese (Erminio Cabrellon è una fonte inesauribile) 
per una ricerca fatta dall’Università degli Anziani di Vicenza circa il nostro territorio, abbiamo saputo qualco-
sa anche di alcuni soldati di Lumignano e Costozza che vi parteciparono, e qualche altra notizia.

Siamo riusciti ad avere notizie e cimeli solo di alcuni soldati. Se qualcuno ricorda di qualche altra persona 
(sempre relativamente alla Prima guerra, ce lo faccia sapere). 

A 100 anni di distanza vogliamo ricordarli e onorarli tutti, in modo che le loro gesta e i loro sacrifici non 
scompaiano del tutto dalla memoria del paese.
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all’età di 26 anni. Egli era sposato e aveva 
già quattro figli, il più piccolo (papà di mia 
nonna) aveva solo due anni. Quando arrivò 
per lui la chiamata alle armi, gli furono date 
poche ore per partire. Salutò la famiglia 
e partì in treno per raggiungere il fronte. 
Arrivò qualche lettera dal fronte che rac-
contava la vita precaria dei soldati. Ad un 
certo punto arrivò solo la comunicazione 
della sua morte e non se ne seppe più nulla 
fino a quando (nel 1985), un cugino di mia 
nonna fece ricerche presso il Ministero del-
la Difesa a Roma, da dove arrivò conferma 
che le sue spoglie giacciono nel Sacrario di 
Redipuglia fra gli Ignoti.

Sempre Erminio ricorda che la nonna 
dei fratelli Matteazzi raccontava di aver avu-
to un fratello che si chiamava MARIANO 
CERANTO (unico maschio della famiglia), 
al tempo della prima guerra fu scartato al 
servizio di leva. La mamma però voleva che 
andasse in guerra anche lui, perché tutti ci 
andavano. Tanto insistette che Mariano ci 
andò come volontario e appena arrivato fu 
subito mandato a compiere un’azione peri-
colosa, durante la quale venne fatto prigio-
niero e in seguito morì.

Racconta Bertilla ARTUSO, figlia di AT-
TILIO, classe 1889, che anche suo padre 
fece, come fante, la guerra sul Carso, in-
sieme al compaesano Marino Fanin. Attilio 
si salvò, nonostante una granata gli avesse 
portato via il tacco di una scarpa. Pensò 
che, siccome diceva qualche bestemmia, 
forse il Signore voleva salvarlo per dargli, 
in seguito, il tempo di pentirsi. “In guerra 
- raccontò alla figlia - stavamo malissimo, 
la vita era dura e si moriva come polli. Si 
era sicuri solo dentro la trincea, perché 
sul Carso non c’erano alberi nè altro tipo 
di vegetazione dietro cui potersi riparare, 
ma solo pochi e bassi cespugli così, appe-
na uno alzava la testa, veniva visto e colpi-
to. Raccontò anche di un “ragazzo del ’99” 
mandato a combattere con loro, che erano 
tutti veterani. Appena arrivato in trincea, 
quel ragazzo disse che aveva bisogno di 

andare al gabinetto. Gli dissero che non 
c’erano gabinetti, per cui loro “facevano i 
loro bisogni” stando accucciati in trincea. 
Ma quel ragazzo si sentiva a disagio a fare 
come loro, disse che preferiva uscire e 
mettersi dietro un cespuglio. Appena usci-
to però fu colpito da un proiettile e morì 
sul colpo”. Bertilla racconta che, quando 
in paese, o nel Comune (o, anni dopo, alla 
televisione), facevano cerimonie in oc-
casione della ricorrenza del 4 Novembre, 
suo papà andava su tutte le furie e diceva: 
“Questi Alti Papaveri che ora vengono qui 
a riempirsi la bocca parlando di guerra, a 
quel tempo stavano in qualche posto al si-
curo senza mai prendere un fucile in mano, 
adesso invece sembra abbiano fatto tutto 
loro!”. E, per non stare ad ascoltarli, se ne 
andava all’osteria o su per il monte!

Ci racconta Bruno che suo nonno, 
GIUSEPPE MANTOVAN, classe 1874, 
bersagliere, aveva partecipato alla Campa-
gna d’Africa come trombettista e tiratore 
scelto. Partecipò anche alla Prima guerra 
mondiale ma, siccome aveva già 41 anni, 
fece servizio nelle retrovie, fornendo il cibo 
e il materiale necessario ai soldati delle 
trincee.

Giuseppe Mantovan
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AMEDEO MANTOVAN invece era il 
fratello più giovane di Giuseppe. Combattè 
al fronte e, fatto prigioniero morì, sembra, 
in Romania (ci sono foto e attestati che lo 
dimostrano).

Anche ADRIANO BALDINAZZO, clas-
se 1891 (fratello della nonna di Erminio), 
combattè la Prima guerra mondiale. A Ca-
poretto fu fatto prigioniero e portato in Ce-
coslovacchia, dove morì di fame e di stenti.

LUIGI CARRETTA, classe 1897 (papà 
di Lino), fece la guerra come bombardiere. 
Riforniva cioè di bombarde tutte le mitra-
gliatrici dei compagni che combattevano. 
Durante un assalto nemico in cui ci furo-
no molti feriti lui, seppur sotto un intenso 
bombardamento, aiutò il suo Comandante 
a trasportarli sul luogo di cura. L’azione, 
che si svolse a Castagnevizza (Friuli), gli 
valse una medaglia di bronzo.

Patrizia Cerin, la cui nonna paterna era 
sorella di RICCARDO COLOMBINA, nati-
vo di Costozza e decorato con la medaglia 
d’argento, le raccontò che a Caposile, nel 
bel mezzo di una battaglia, il fratello Ric-
cardo si accorse che il suo capitano era 

rimasto a terra ferito. Tornò subito indie-
tro per aiutarlo, ma rimase ucciso da una 
pallottola.

DAL LAGO OLINTO - classe 1887. 
Alla visita di leva venne dichiarato “rivedi-
bile” (perché 
aveva i piedi 
piatti), ma allo 
scoppio del-
la guerra, fu 
chiamato al 
fronte nel Ge-
nio Guastatori 
del Piave. Pri-
ma di partire 
per Caporet-
to, il Capitano 
disse ai suoi 
soldati: “Sap-
piate che non 
sarà facile 
poter torna-
re a casa. Se 
ci torneremo, 
saremo proprio fortunati!”. Finita la guerra, 
Olinto fu tra i fortunati che poterono tor-
nare a casa, ma non parlava quasi mai di 
quel triste periodo. In seguito si sposò ed 

ebbe sette figli, quattro 
femmine e tre maschi che 
si chiamavano: Primo, 
Gino e Giuseppe. Tutti e 
tre combatterono nella 
2a guerra mondiale finita 
la quale Primo tornò a 
casa regolarmente, Gino 
invece, che aveva fatto la 
Campagna di Russia, non 
tornò più e, nonostante 
molte ricerche fatte, non 
se ne seppe più nulla. 
Giuseppe, il più giova-
ne, fu fatto prigioniero in 
Germania in un Campo 
di Concentramento per 
due anni. Tornato a casa 
ammalto di TBC, dovette 
essere sottoposto a cure 

Nella foto il gruppo di soldati si fa fotografare facendo finta di “man-
giare spaghetti”. In realtà si trattava di paglia. Riccardo Colombina è 

in prima fila, secondo da destra, con un martelletto in mano
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per tanto tempo. Guarito, è ancora vivo e 
vegeto ed è stato lui a raccontarci la storia 
del papà Olinto.

“Finito il “Conflitto mondiale”, per ini-
ziativa di persone sensibili (coadiuvate an-
che dal Vescovo Rodolfi), sorsero le cosid-
dette “opere di guerra”, per aiutare persone 
bisognose. Una di queste sorse a Costozza 
per raccogliere dalla strada i giovanetti non 
altrimenti soccorribili, ed è stata la “Casa 
dei Buoni Fanciulli”, diretta da sacerdoti 
e laici di don Giovanni Calabria di Verona. 
In seguito si eresse anche un fabbricato 
scolastico, dotando l’Istituto di laboratori 
e officine e una Colonia Agricola. Per tan-
ti anni la Casa dei 
Buoni Fanciulli di 
Costozza è stata 
oggetto di ammi-
razione di quanti la 
visitavano”.

Nel 1812, alla 
morte di Ottavio, 
ultimo discenden-
te della famiglia 
Trento, i Valma-
rana, che ne di-
ventano gli eredi, 
vendono la Villa 
alla principessa au-
striaca d’Arembert, 
imparentata con 

l’imperatore Francesco Giuseppe. All’Unità 
d’Italia la principessa dovette ritornare in 
Austria (il Veneto non era più sotto il do-
minio austriaco), così tutti i suoi beni ven-
gono requisiti dallo Stato Italiano. Durante 
la Prima Guerra mondiale, essendo, come 
si è detto, proprietario lo Stato, la Villa ex 
Trento viene adibita ad Ospedale Militare. 
Il Signor Andrea Carli, che a quel tempo era 
“fattore” della Villa, riuscì a salvare l’arreda-
mento interno portandolo in soffitta (furo-
no salvati anche gli affreschi). Nel 1924 lo 
Stato mise in vendita la Villa. Antonio Carli, 
il figlio del “fattore”, la comprò assieme alle 
altre proprietà.

a cura di L. B.

Domenica 8 febbraio, alla s. Messa delle 9.30 durante la quale sono stati ricordati alcuni 
Alpini defunti, vi ha partecipato anche l’Associazione Alpini di Lumignano. 

Finita la Messa gli Alpini si sono trovati davanti al monumento ai Caduti di tutte le guerre. 
Sono stati suonati l’“Inno di Mameli” e “La canzone del Piave” che, pur se sentiti tante volte, 
fanno sempre venire la “pelle d’oca” se si pensa che ci ricordano momenti tristi. Ma (nono-
stante sia giusto che ci sentiamo sempre più europei), questi ricordi ci fanno  sentire anche 
orgogliosi di essere italiani.
Inoltre, quest’anno, ci è sembrato che ci fossero, oltre a parecchie donne, anche molti giovani. 
E ciò fa ben sperare per sentirci più uniti e consapevoli che facciamo parte della stessa Storia.

L.

Villa Trento-Carli trasformata in Ospedale Militare
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Mi è stato chiesto di scrivere 
qualcosa sulla giornata del 
seminario che la nostra UP 

ha vissuto domenica 25 gennaio come 
la maggior parte delle parrocchie del-
la nostra diocesi. In questa domenica 
seminaristi e preti che vivono in semi-
nario sono stati chiamati a girare nelle 
parrocchie della diocesi per parlare di 
questa casa e di come vive che la abita. 

Ma andiamo con ordine: in seminario 
chi vive? Gente speciale? Extraterrestri? 
No, niente di tutto questo. Vivono giova-
ni che guidati da alcuni preti-educatori 
(conosciamo bene don Alberto che guida 
i ragazzi delle medie e celebra il sabato 
e domenica nella nostra UP) cercano di 
scavare a fondo nella loro vita per capire 
se il Signore li stia chiamando a donare 
la loro vita alla chiesa come presbiteri. 
Non mi stanco mai di ripetere alle perso-
ne che non abbiamo doti speciali e nem-

meno siamo stati chiamati dal Signore 
perché siamo i più bravi! Se guardo a chi 
Gesù ha chiamato nel Vangelo mi sale 
un po’ di timore: Pietro che lo rinnega, 
Giuda che lo tradisce… questo per darvi 
una prova che Gesù chiama a seguirlo 
persone comuni, nella loro vita ordina-
ria, ciascuno con i propri limiti e le pro-
prie qualità. Seguire il Signore non è cer-
to facile. È un cammino che presenta le 

a dover fare delle scelte in 
cui ti sembra di essere da-
vanti ad una salita che ti 

In tutto questo i semina-
risti sanno bene che non 
soli: primo il Signore ac-
compagna ciascun uomo 
e donna nel suo cammino 
(e questa è la certezza che 
tiene in piedi in qualsiasi 
situazione), poi in semi-
nario abbiamo la fortuna 
di poter contare sulla vita 
comunitaria, che è una 
palestra faticosa perché 

-
tà, ma allo stesso tempo sai anche che ci 
sono compagni con i quali ci si può aiuta-
re a vicenda. Ora voglio riportare un po’ 
di dati che ho letto durante la giornata 
del seminario: quest’anno  i ragazzi del-
le medie in seminario sono 8 e alle su-
periori 16. È poi iniziata la nuova espe-
rienza del semiraga che conta 11 ragazzi 
ancora delle medie. Poi c’è la comunità 
del Mandorlo (anno preteologico) dove 
vivono 3 ragazzi provenienti ciascuno da 

-

...luogo di crescita, sequela e vita 

I Seminaristi del “Maggiore” e “Minore”

Il tempo del seminario…
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logia conta 29 ragazzi distribuiti nei sei 
anni di cammino verso il presbiterato:  7 
in sesto anno (candidati presbiteri); 10 
in quinto anno (candidati diaconi); 3 in 
quarto anno; 2 in terzo anno; 5 in secon-
do anno (tra i quali ci sono anche io) e 
soltanto 1 ragazzo in primo anno. 

È vero… i numeri possono spaven-
tare perché sono un po’ in calo però 
questo non deve diventare motivo per 
abbattersi o pensare che il Signore non 
chiami più nessuno. Mi piace fare due 

-
gnore non chiama solo a diventare preti 
o suore…noooo!!! Chiama ciascuno ad 
una vocazione diversa: chi sposo/a, chi 
celibe, chi si dedica al volontariato, chi 
alla vita consacrata. Ciascuno ha rice-
vuto la sua chiamata ed è stupendo sa-
pere che Dio sceglie per noi la cosa che 
ci realizza. Secondo: se in seminario sia-
mo pochi questo deve diventare uno sti-
molo per i laici ad approfondire la loro 
fede, la loro formazione per mettersi a 
svolgere nelle parrocchie quei servizi 
che di qui a qualche anno i presbiteri 
non potranno più seguire. Spero di non 
avervi messo paura, ma per me sapere 
e vedere persone che anche con una fa-
miglia si impegnano costantemente nei 
servizi in parrocchia mi dice che il prete 
non è solo ma può contare su persone 
che sanno mettersi a servizio della par-

rocchia è mettersi a servizio di Dio. Se 
tutti in una parrocchia hanno tale con-
sapevolezza tutto il resto verrebbe in 
secondo piano. Voglio concludere con un 
passo della Bibbia che in questi anni mi 
dà tanta speranza e sicurezza tratto dal 
primo libro delle cronache (1 Cr 28, 20):
Sii forte e coraggioso; mettiti al lavoro, non 
temere e non abbatterti;
perché il Signore Dio, il mio Dio, è con te. 
Non ti lascerà e non ti abbandonerà finchè tu 
non abbia terminato tutto il lavoro.

Questa certezza è davvero motivo di 
speranza per ciascun uomo e donna che 
vivono su questa terra! Forse per segui-
re il Signore lasciamo tutto, ma abbia-

mi basta! Ricordate nella preghiera il 
seminario e chi lo abita! Grazie.

Matteo Nicoletti

Anche quest’anno l’arrivo del Natale a Lumignano è stato segnato dal tradizionale “Canto 
della Stella”. Per il 2° anno consecutivo il “Canto della Stella” ha visto protagonista il 

Coro Lumi Azzurri (ragazzi e genitori) supportati da persone del paese che credono in questa 

Perché il “Canto della Stella” diventa un momento di condivisione e... ci si diverte anche!!!
Sono ben accette per il prossimo anno nuove forze!!! ...in modo da portare avanti questa tra-
dizione che, con semplici note e melodie, riscalda i nostri cuori annunciando l’arrivo di Gesù 
Bambino. Il ricavato di € 1.353,61 viene destinato al Coro Lumi Azzurri per le spese ordinarie. 
Grazie a tutti!!!

Un gruppo della Comunità di Teologia
in “camminata” sulla Forcella del Diavolo
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Da sabato 22 a lunedì 24 novem-
bre, noi ragazzi delle medie, 
superiori e teologia del semi-

nario, siamo andati a Roma per la canoniz-
zazione di Giovanni Antonio Farina, fon-
datore delle suore maestre di santa Dorotea 

e di Treviso. Siamo partiti con la corriera 
sabato mattina alle ore 4.30 e siamo arriva-
ti a Roma alle ore 12.45. Durante il lungo 
viaggio non sono mancate alcune tappe di 
sosta per sgranchire le gambe vista la lun-
ghezza del tragitto. All’arrivo nella città 
eterna per prima cosa ci siamo sistemati in 
albergo e subito dopo abbiamo pranzato.

Dopo pranzo, nel pomeriggio, abbia-
mo iniziato il nostro tour di visita inco-
minciando dalla Basilica di San Pietro. 

Una guida ci ha fatto scoprire le grandi 
opere che questa ha al suo interno. Duran-
te il percorso ci siamo soffermati a vedere 
alcune tombe importanti di tre grandi san-
ti: San Pietro, San Giovanni XXIII e San 
Giovanni Paolo II.

Dopo aver visto la basilica al suo inter-
no siamo passati all’esterno con la spiega-
zione del portale d’ingresso della basilica 
e poi siamo saliti in cima alla cupola. Da lì 
abbiamo ammirato Roma in serata e siamo 
riusciti a vedere la residenza del papa eme-

Domenica mattina abbiamo partecipa-
to alla S. Messa in piazza San Pietro con 
papa Francesco per la canonizzazione 
del vescovo Farina e di altri cinque beati. 
Eravamo davvero tanti in piazza pronti a 
vivere questo momento di preghiera e di 
grazia, prendendo esempio da questi no-
stri fratelli. Nel pomeriggio siamo andati, 
noi ragazzi delle medie e delle superiori, a 

scoperto e visto come era costruita una do-
mus (casa) nell’antica Roma. La teologia 
invece è andata a vedere palazzo Borghe-
se. Dopo queste belle visite culturali siamo 
ritornati in albergo e abbiamo cenato. Lu-
nedì è stato l’ultimo giorno per noi a Roma 
e come ultima visita siamo stati in Senato 
come medie e superiori, mentre alla Came-
ra dei deputati sono andati i ragazzi della 
teologia.

È stato un bel viaggio, pieno di scoper-
te nuove, anche se qualcuno di noi era già 
stato a Roma, ma questa città è sempre bel-
la da riscoprire nei suoi segreti di storia e 
nelle bellezze artistiche che conserva.

Davide Maruzzo

U
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Uscita del seminario a Roma
per la canonizzazione del Farina
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Questo è stato il tema che papa 
Francesco ha consegnato per 
la Giornata mondiale della Pace 

dello scorso 1 gennaio e che ha accompa-
gnato anche la Marcia nazionale per la pace 
organizzata quest’anno a Vicenza il 31 di-
cembre.

Il cammino, promosso dai Vescovi italia-
ni, dalla Diocesi di Vicenza, da Pax Christi, 
dalla Caritas Italiana e da Azione Cattolica, 
si è snodato lungo le vie della città e, attra-
verso 4 tappe, si è concluso in Cattedrale.

Ci si è dati appunta-
mento per le 16.30 al Piaz-
zale della Vittoria di Monte 
Berico. Qui, dove il freddo 
la faceva da padrone e 
tra una folla numerosa, è 
avvenuta l’accoglienza ed 
è stata consegnata ad ogni 
partecipante una sacca con 
del materiale informativo.

Nel corso della prima 
tappa si è fatta memoria 
della Prima Guerra Mon-
diale (di cui quest’anno ricorre il centenario): 
guerra che si è combattuta anche nei nostri 
territori. Dal Piazzale di Monte Berico si può 
vedere lo spettacolare paesaggio che fu tea-
tro di un’“inutile strage” (Benedetto XV). Ma 
da quel piazzale oggi si può anche vedere 
l’ultima base militare americana.

Da qui, proseguendo a piedi e forman-
do una lunga serpentina, ci siamo spostati 

dall’abbondanza d’acqua e starebbe a si-
-

mondo oggi e a casa nostra. A gruppetti di 

continenti.
Alla statua di Gandhi, in piazzale Roma, 

ci è stato poi consegnato un pugno di terra 

per contribuire alla crescita del simbolo della 
pace: una pianta di ulivo (che abbiamo poi 
trovato in Cattedrale riempiendone il vaso).

Con le torce accese consegnate poi a 
tutti i partecipanti abbiamo ripreso il cammi-
no verso la terza tappa: la chiesa di S. Lo-
renzo. In questo luogo è stata proposta la 
testimonianza dei 2 missionari rapiti in Ca-
meroun (don Gianantonio e don Giampao-
lo). Dopo di loro è seguito il contributo e la 
testimonianza dei “Cristiani per la pace” di 
Vicenza.

Alle ore 21 circa siamo arrivati nel cor-
tile del Seminario Diocesano. Qui ci hanno 
ristorati con del the caldo e i giovani “Quelli 
dell’Ultimo”, che hanno deciso di trascorre-
re l’ultima sera dell’anno con le persone “ai  
margini”, hanno animato questa penultima 
tappa. Alla voce dei giovani si è unita quella 
del vescovo mons. Luigi Bettazzi che ha par-

tecipato a tutte le 47 Marce 
nazionali (nel 1991 ha fon-
dato, e tuttora presiede, il 
Centro Studi Economico 
Sociali di Pax Christi Italia). 
Attorno al vescovo Benia-

riuniti per la celebrazione 
eucaristica in Cattedrale.

Assieme ad altre perso-
ne della ns. Unità Pastorale 
ho partecipato anch’io alla 
marcia. Devo dire che que-

sto momento, tra l’altro organizzato nell’ul-
timo giorno dell’anno, è stata una proposta 
alla quale ho voluto partecipare come un’al-
ternativa ai festeggiamenti. L’unità vissuta 
insieme a tante famiglie, giovani e molti altri 
mi ha contagiata e fatto capire che la pace 
non è un sogno e non bisogna solo pensar-
la a partire dagli altri, ma si costruisce nel 
cuore di ciascuno di noi, nella nostra realtà 
quotidiana, percorrendo tutte le vie possibili 
e giuste secondo il Vangelo e coltivandola 
con pazienza. Quando ci apriamo agli altri, 
quando non ci arrendiamo di fronte ad ogni 
segno di violenza e guerra, quando affer-
miamo il primato delle persone e della vita, 
è allora che coltiviamo, nel nostro piccolo, 
piccoli segni di pace, fraternità, solidarietà e 
amicizia.

Renza

“Un pianeta migliore
è un segno
che inizia a realizzarsi
quando
ognuno di noi
decide di migliorare
se stesso!„
(Gandhi)

NON PIÙ SCHIAVI
MA FRATELLI
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Programma
della Settimana Santa

      dal 29 marzo al 5 aprile 2015
                        

29 marzo Domenica delle Palme
Lumignano ore 09.15 Benedizione degli Ulivi in Antica Parrocchiale, 
  processione alla Chiesa e S. Messa
 
Costozza ore 10.45 Benedizione degli Ulivi alla chiesetta s. Michele,
  processione alla Chiesa e S. Messa
 ore 18.00 S. Messa
  
30 marzo Lunedì Santo
Costozza ore   9.00 S. Messa

Lumignano ore 18.00 Confessioni 
 ore 18.30 S. Messa 

31 marzo Martedì Santo
Costozza   ore 15.00 Confessioni per ANZIANI e TUTTI
 ore 15.30 S. Messa
 ore 20.00 Veglia Penitenziale per TUTTI dell’Unità Pastorale

Lumignano ore 18.00 Confessioni
 ore 18.30 S. Messa

01 aprile Mercoledì Santo
Lumignano ore 14.30 Confessioni per ANZIANI e TUTTI
 ore 15.00 S. Messa

Costozza ore 18.00 Confessioni
 ore 18.30 S. Messa

Longare ore 19.30 CENA EBRAICA organizzata dai giovani delle 2UP

      dal 29 marzo al 5 
                        

2299 marzo Domenica delle Palm
Lumignano ore 09.15 Benedizione de

processione all

CoCCC stozza ore 10.45 Benedizione de
processione all

ore 18.00 S. Messa
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 Triduo Pasquale
02 aprile Giovedì Santo
Costozza ore 19.00 S. Messa in Coena Domini

Lumignano ore 20.30 S. Messa in Coena Domini

 Alla presentazione dei doni i fedeli portano processionalmente 
i salvadanai “Un Pane per Amor di Dio”

 Dopo le Ss. Messe segue Adorazione

03 aprile Venerdì Santo 
 Digiuno e Astinenza
 Al mattino continua l’adorazione nella cappella dell’Eucarestia

Lumignano ore 15.00 VIA CRUCIS (anche con i ragazzi del catechismo)
 ore 19.00 Solenne Celebrazione della Passione del Signore -
  Bacio della Croce

Costozza ore 15.00 VIA CRUCIS (anche con i ragazzi del catechismo)
 ore 20.30 Solenne Celebrazione della Passione del Signore -
  Bacio della Croce

04 aprile Sabato Santo
 CONFESSIONI:
 dalle 9.00 alle 11.30 e dalle 15.30 alle 19.00 

Costozza
                
 Scambio degli auguri e momento di Festa 
05 aprile Pasqua di Risurrezione      
Lumignano ore   9.30 S. Messa
Costozza ore 11.00 e 18.00 Ss. Messe

06 aprile Lunedì nell’ottava di Pasqua 
 (Pasquetta)
Costozza ore   9.00 S. Messa alla Pieve s. Mauro 
Lumignano ore 10.00 S. Messa
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Dopo una lunga ed impegnativa or-
ganizzazione da parte delle cate-
chiste, finalmente nel primo matti-

no del 27 dicembre 2014 i Cresimandi delle 
parrocchie di Lumignano, Costozza, Longare 
e Colzè sono partiti alla volta di Roma per un 
pellegrinaggio di tre giorni nella città eterna. 
Una quarantina di ragazzi accompagnati da 
una decina di adulti … insomma un bel grup-

po. Nulla è stato lasciato al caso, tutto era or-
ganizzato fin dalle soste lungo il viaggio du-
rante le quali non sono mancati biscotti fatti in 
casa, the caldo, bibite e per il pranzo panini a 
volontà e dolci fatti in casa. Durante il tragit-
to, la prima grande idea: delle sciarpe di pile 
pazientemente tagliate da delle catechiste .. 
rosse per i ragazzi e bianche per gli adulti.. 
potevano sembrare dei semplici omaggi inve-
ce hanno aiutato molto a ripararci dal freddo 
e soprattutto a riconoscere subito i compagni 
di viaggio, in modo particolare quando ci si 
muoveva in luoghi affollati!

Arrivati a Roma abbiamo incontrato la no-
stra guida: sorella Pia, che ci ha accompagna-

to con le sue spiegazioni ed i suoi aneddoti 
alla scoperta della città, illustrando i monu-
menti che si visitavano in modo simpatico e 
leggero, adatto ai ragazzi. Non si è trattato di 
un viaggio culturale, ma di un viaggio vera-
mente speciale… chi vi scrive non lo definireb-
be nemmeno un pellegrinaggio, ma una vera 
e propria esperienza di vita e di vite! Di vita 
perché visitare luoghi nuovi, vivere in amicizia 

ed in gruppo, 
alternare mo-
menti di pre-
ghiera e rifles-
sione a svago 
e divertimento, 
è sempre un 
arricchimento 
della propria 
vita … e di vite 
perché abbia-
mo incontrato 
delle perso-
ne che hanno 
fatto scelte di 
vita “speciali”. 
Infatti nel corso 
del soggiorno 
romano, i ra-
gazzi hanno 

avuto modo di incontrare due giovani veneti: 
fra’ Matteo, vicentino, monaco della Frater-
nità Monastica di Gerusalemme, che, fedele 
alla missione della sua congregazione, opera 
come educatore nella scuola del sacro Cuore 
di Roma, nella prestigiosa Trinità dei Monti. Fra 
Matteo ha raccontato la sua scelta di vita, di-
cendo semplicemente che ha inseguito la sua 
felicità e spronando i ragazzi a fare lo stesso 
perché il Signore vuole la nostra felicità.

Ad incantare i ragazzi in modo particola-
re è stata la testimonianza di Nicole, una gio-
vane novizia padovana, attualmente a Roma 
per continuare il suo noviziato. Le sue paro-
le efficaci e dirette, il suo sorriso e la serenità 

...per prepararsi a confermare la fede
i cresimandi a Roma...
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che trasmetteva hanno subito fatto “alzare le 
antenne” a 40 adolescenti e commosso noi 
adulti. Nicole ha scelto di dedicare la sua vita 
al Signore, prima novizia italiana tra le Suore 
Dimesse dopo quasi vent’anni e inaspettata-
mente ha raccontato che è sicura che la sua 
chiamata sia giunta attraverso la passione per 
la pallavolo. Sport che praticava, con discreto 
successo, a livello agonistico, uno sport – ha 
specificato – che è l’unico dove è consentito di 
fare punti - e quindi vincere - solamente attra-
verso il gioco di squadra. Nicole ha riconosciu-
to nella squadra la sua comunità di consorelle 
ed in Dio, il migliore degli allenatori. Nella sua 
testimonianza ha ripercorso il suo cammino 
non privo di difficoltà, ma affidandosi al Signo-
re, Nicole ha sempre trovato la forza ed i modi 
per superare anche i passaggi più difficili. Ad 
esempio ha detto che per lei recitare il Rosario 
tutti i giorni era piuttosto impegnativo, ma poi 
ha scoperto che dedicando ogni preghiera a 
qualcuno riusciva a recitarlo con convinzione, 
per questo ha chiesto a Mariarosa, catechista 
a Costozza e amica di famiglia di Nicole, di 
inviare i nomi di tutti i cresimandi ed ha assi-
curato che ogni 28 del mese (noi l’abbiamo 
incontrata il 28 dicembre) reciterà il rosario 
con l’elenco davanti e dedicando 
un’Ave Maria ad uno dei ragazzi.

Sicuramente resterà nel cuo-
re di tutti i partecipanti e dei ra-
gazzi, in particolare, l’Angelus 
di papa Francesco al quale ab-
biamo assistito dopo aver par-
tecipato alla Santa Messa nella 
meravigliosa basilica di San Pie-
tro. Papa Francesco ha parlato 
della Sacra Famiglia parago-
nando la fuga in Egitto di Maria 
e Giuseppe con il piccolo Gesù, 
alla fuga dalla disperazione di molti profughi 
odierni, sia quelli che le cronache ci rendono 
noti, sia quelli nascosti come gli anziani soli. I 
ragazzi hanno aspettato quasi con insofferen-
za per l’attesa al freddo, salvo poi bloccarsi a 
guardare rapiti verso la famosa finestra dove 
era affacciato Papa Francesco ed esplodere 
in un tifo da stadio quando il Santo Padre ci 
ha ricordati nominando anche i “ragazzi della 
Diocesi di Vicenza che stanno preparando la 

Cresima” … il tutto con tanto di sventolio delle 
nostre sciarpe rosse e bianche. E grazie ad 
un notevole pannello con scritto il nome del 
nostro gruppo, anche molti genitori da casa 
sono riusciti ad individuarci alla televisione tra 
la folla in Piazza San Pietro. Alla fine possiamo 
dire che senza alcun dubbio è stata una bella 
esperienza, siamo stati ospitati in un istituto 
religioso accogliente, abbiamo visitato Roma 
accompagnati da una persona competente e 
simpatica, abbiamo conosciuto due giovani 
che desiderano dedicare la loro vita a Dio e al 
prossimo e ci siamo anche divertiti! I ragazzi 
si sono ben comportati, qualche sollecito ogni 
tanto si è dovuto fare, ma veniva anche rac-
colto. Come mamma che ha accompagnato 
il gruppo a sostegno delle catechiste, rivolgo 
un enorme GRAZIE proprio a loro, a tutte le 
catechiste: oltre a seguire settimanalmente i 
ragazzi, si sono anche impegnate nella con-
cretizzazione di questo viaggio e si sono as-
sunte l’impegnativa responsabilità di accom-
pagnare 40 adolescenti in una grande città. 
A tutti i miei compagni di viaggio, ragazzi e 
adulti, grazie di aver condiviso questi 3 giorni 
il cui ricordo serberò nel mio cuore!

Marika

Ecco alcuni commenti dei ragazzi... tra il 
serio ed il faceto, come solo gli adolescenti 
sanno fare:

-
techiste, compagni di catechismo e amici. 
Mi sono tanto divertito insieme ai miei amici, 
anche se quando abbiamo aspettato il Papa 
prima dell’Angelus in piazza mi sono stanca-
to un po’, ma quando l’abbiamo visto dal vivo 
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è stato emozionante e la cosa più grande 
quando ci ha nominati. Abbiamo visitato 

e questo viaggio mi rimarrà  per sempre nel 
cuore. – Simone –

emozionato il Papa e questo è stato per la 
maggior parte dei ragazzi perché non lo ave-
vamo mai visto dal vivo. Quindi anche se l’ab-
biamo visto da lontano, è stato bello perchè 
era comunque lì con noi. Ci è piaciuta molto 
la testimonianza di Nicole perchè lei non ha 
rinunciato al suo desiderio di diventare una 
suora, nonostante il malcontento dei genitori 
e ha inseguito ugualmente la sua vocazione. 
Ci è rimasto impresso il suo viso dolce e quel 
sorriso sempre stampato  in faccia, che vada 
bene che vada male ha sempre il sorriso ed è 
piacevole da vedere. – Erica ed Ilaria –

molto bella, nonostante il viaggio sia stato 
molto lungo. La giornata più bella secondo 
me è stata Domenica, quando abbiamo “in-

-
zione fantastica!! Inoltre le catechiste e gli 
accompagnatori sono stati abbastanza buo-
ni. L’albergo era ospitale anche se il cibo non 
era il massimo. Per concludere direi che è 
stata una bella esperienza che ripeterei mol-
to volentieri. – Marta –

sono stati impegnativi, ma anche molto emo-
zionanti; soprattutto quando abbiamo assisti-
to all’Angelus di Papa Francesco. Anche l’in-
contro con Nicole, una giovane suora, è stato 
molto bello. Questa gita è stata fantastica. Se 
la rifarei? Si, certamente. Ringrazio le cate-
chiste, le mamme e gli altri accompagnatori 
e soprattutto i miei amici che hanno reso tutto 
questo meraviglioso. – Sofia –

-
ché ho visto il Papa e ho conosciuto persone 

nuove. La permanenza è stata confortevole, 
ma mi è piaciuto soprattutto perché ho avu-
to modo di sentire le testimonianze di un mo-
naco e di una “apprendista suora”. Mi hanno 
colpito la loro visione, della religione e della 
fede, e le difficoltà che hanno affrontato per 
intraprendere una vita religiosa. 

Mi è piaciuto molto anche ammirare i mo-
numenti, tantissimi uno dietro l’altro, che rap-
presentano così tanta storia. Tra l’altro mi sono 
divertito molto insieme ai miei amici in stanza 
soprattutto di notte quando abbiamo fatto un 
po’ di confusione! – Giovanni –

un po’ preoccupata, sono stata contenta per 
il rispetto dimostrato dai ragazzi e per l’emo-
zione che ho visto in tutti loro all’angelus del 
Santo Padre, emozione che ha sovrastato an-
che la spavalderia tipica degli adolescenti. La 
testimonianza di Nicole è stata molto coinvol-
gente ed è riuscita a trasmettere la sua gran-
de fede. – Lorella –

Ed ora un po’ di commenti anonimi ma 
non meno significativi e simpatici: 
- L’unica cosa brutta e non buona è stato il 

cibo. Del resto una figata unica. 
- Le testimonianze ci hanno fatto pensare in 

modo positivo.
- L’emozione quando il papa si è affacciato 

alla finestra e poi ancora più forte quando 
ci ha nominati in una folle enorme, è stata 
grandiosa!

- Questa esperienza ha migliorato i rapporti 
con le catechiste.

- Impressionante è stata la Basilica colma di 
dipinti e statue ognuna con il suo significato.

- Ci ha colpito Nicole soprattutto quando ci 
ha raccontato di come era e di come ha 
scelto di diventare suora.

- Fra Matteo che prega 6 ore al giorno, ma 
come si fa!

- -
gano per noi!
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“Chi trova un amico tro-
va un tesoro”, recita un 
antico proverbio ed è 

quanto mai attuale e veritiero in que-
sti tempi in cui gli episodi di bullismo 
trovano ampio spazio nelle cronache, 
anzi vengono letteralmente sbattuti 
ed evidenziati in prima pagina. Ci si 
chiede quale possa essere l’approccio 
dei nostri adolescenti a tali inquietan-
ti episodi: sarebbe molto grave 
se cercassero di emula-
re i componenti del 
cosiddetto “bran-
co” nel quale 
il leader è il 
più violento 
e duro. Per 
confronta-
re tali com-
portamen-
ti estremi 
con la real-
tà dell’esse-
re adolescenti 
oggi, abbiamo 
coinvolto i ragazzi 
della 2a media di catechi-
smo della nostra Unità pastora-
le in una serata con tema l’Amicizia. 
Dopo la presentazione del programma 
e una bella preghiera, i ragazzi si sono 
scatenati in alcuni giochi tradiziona-
li come nascondino, ecc... (anche nel 
gioco vale la regola della lealtà e del 
rispetto!). Ci siamo ricomposti e con 
la recita del salmo, insieme, abbiamo 
partecipato alla santa Messa alla qua-
le è seguito il momento del “se magna” 
con una ampia e ricca scelta di cibo. 

Finalmente si è passati al mo-
mento formativo con la consegna e la 

pelle”. Con il supporto di alcuni sug-
gerimenti e concetti fondamentali, i 
ragazzi si sono impegnati in una seria 

-
logo sincero che ha messo a nudo il si-

vera, deve essere autentica, schietta, 
trasparente e gratuita. Divisi in grup-
pi di lavoro, i ragazzi hanno elaborato 
degli ottimi spunti per una interes-
sante conclusione sul tema trattato. 
Eccone alcuni: l’Amicizia ci rende li-
beri; l’Amicizia non esclude i diversi, 

ma li aiuta; l’Amico non ti giu-
dica, ma ti accetta come 

sei; l’Amicizia vince 
la solitudine; l’A-

micizia rende 
co ragg ios i ; 
il gruppo è 
positivo, il 
branco è 
nega t i v o ; 
l’Amicizia è 
il compagno 

che rispetta, 
non dà pugni, 

calci, schiaf-

mani addosso, non ti 
prende in giro, non dice 

parolacce o parole offensive, non 
è egoista; l’Amicizia è il compagno che 
sa relazionarsi con bontà e altruismo 
verso tutti in particolare verso i più 
deboli; l’Amicizia è il compagno che sa 
ascoltare e non impone mai le proprie 
idee e non costringe ad accettare la 
sua volontà.

L’Amicizia è una buona compagna 
di vita, coltiviamola con gioia ed impe-
gno guardando con entusiasmo all’a-
mico Gesù.

i catechisti di 2a media

L’amicizia
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È ormai tradizione a Lumignano 
festeggiare il carnevale per le 
vie del paese. Siamo giunti alla 

4a edizione che anche quest’anno si è ri-
velata un successo: molti bambini accom-
pagnati da genitori, zii, nonni e amici… ri-

cantato e ballato divertendosi per le vie 
del paese. Un clown ha rallegrato grandi 
e piccini con giochi, magie e trucca-bim-
bi trasformando semplici mascherine in 
vere e proprie opere d’arte. Ogni anno il 
comitato organizzatore, composto da ge-
nitori, e non solo, dei bambini della Scuo-
la Materna e Nido Integrato Santa Teresa 

del Bambin Gesù, 
cerca di rallegrare 
e innovare la festa 
apportando nuo-
ve idee. New en-
try di quest’anno 

“La fritola de Brighella” … alcune nonne 
e altre volontarie si sono rese disponibili 
per prepare le frittelle tipiche delle sagre-

tocco di “golosità” alla festa.
Come di consueto il pomeriggio d’al-

legria si è concluso con l’estrazione dei 
numeri vincenti della Sottoscrizione a 
Premi che ha raggiunto risultati inaspet-
tati sia per i tanti premi donati (si sono 
mobilitati persino i pescatori di Chioggia 
che hanno offerto alcuni Kg di pesce pe-
scato fresco per noi), sia per la generosità 
dei compaesani e non nell’aderire all’ini-
ziativa, sia per la buona volontà e la di-
sponibilità di tutte, tutte, tutttttteeeeee 
le persone che hanno dedicato un po’ del 
loro tempo alla realizzazione di questa fe-

il sorriso dei bimbi e anche degli adulti 
che si ritrovano per qualche ora di sana e 

semplice allegria!!!
Aspettando l’edi-

zione del 2016… già ca-
rica di nuovi spunti … 
ringraziamo davvero 
di cuore quanti hanno 
collaborato e contri-
buito alla riuscita del 
Carnevale 2015 a Lumi-
gnano!!!

Gioia

PS: Sono ben accette 
idee, premi e persone che 
hanno il desiderio di aiu-
tarci per il prossimo anno.

Le Maschere... in sfilata
carnevale a Lumignano

d
c
e
a
v
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1) Macchinetta Caffè-Cappuccino 5985
2) Buono retta Scuola Infanzia Santa Teresa del Bambin 

Gesù (se viene vinto dal Nido sarà decurtato dal 
totale) *non rimborsabile in denaro* 6608 Verde

3) Macchina Del Pane 6288
4) Aspirapolvere 7728
5) Buono Spesa € 50,00 c/o Bottega Sma-Beggiato 2878 
6) Buono Spesa € 50,00 c/o Panificio PDC 5349 
7) Morsa per prosciutto 5382 
8) Buono Igiene dentale Studio Berico 6613 Verde
9) Ricarica Clima Eco Service 7366
10) Cambio Gomme Eco Service 6541
11) Orologio da polso Chronostar 7071
12) Lampe Berger Paris 7070
13) Bracciale Tennis Argento 6770
14) Portafoglio uomo 7776
15) Cesto generi alimentari Bottega Sma 6262
16) Cesto generi alimentari Panificio Paola 6433 Verde
17) 1 Conf. di Fasolari (crostacei pregiati) 2852
18) 1 Conf. di Fasolari (crostacei pregiati) 2977
19) Phon Professionale 5163
20) Calducciosi Peluche Riscaldabili 2975
21) Prodotti per l’igiene dei neonati 5525
22) Prodotti per l’igine dei neonati 7145
23) 12 lt. di latte a lunga conservazione 2283
24) Bottiglia Cavazza Magnum 6824 Verde
25) Bottiglia Colli Vicentini e noci sgusciate 7451 

26) Vino Bar Verderame 7507 
27) Bottiglie vino “Muraro” 2280
28) Bottiglie vino “Ca’ Basso” 1151
29) Bottiglie vino “Maruzzo” 6795 Verde 
30) Buono lavaggio auto Car Service 6231 Verde
31) Buono lavaggio auto Car Service 6745 Verde
32) Sottaceti Coelsanus e salume 6894 Verde
33) Prodotti per la pulizia by Eurohygiene 6761 Verde
34) Collana donna 7660
35) Collana bigiotteria by Studio Gi 7682
36) Buono “Clinica del Sale” Castegnero 995
37) Buono “Clinica del Sale” Castegnero 6670 Verde
38) Buono colazione “Giornale & Caffè” 6802
39) Ombrellino da viaggio e pashmina by Pagliarusco 

Calzature 6749 Verde
40) Cornice e portagioie by Siri Preziosi 5579
41) Felpa uomo Puma Xl 7571
42) Felpa uomo Porsche 265
43) Chiavetta Usb 5941
44) Chiavetta Usb 7594
45) Chiavetta Usb 6453 Verde
46) Vassoio di ceramica 6529
47) Bottiglie vino “Ca’ Basso” 7828
48) Buono “Centro Sport Palladio” 6584
49) Buono “Centro Sport Palladio” 7844
50) Buono colazione “Giornale & Caffè” 6912 Verde
51) Prodotti per la pulizia by Eurohygiene 7369

Di seguito trovate la lista dei numeri estratti il 14/02/2015. I premi potranno essere 
ritirati entro il 31/03/2015 c/o la Scuola Materna presentando il biglietto vincente (se non 
puoi ritirare il premio contatta direttamente Gioia 340 2727163 o Ivano 347 3102237 che 
provvederanno al ritiro e te lo consegneranno).

Buona Pasqua

  L

a red
azione augura a tutti i lettori   
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Carnevale è il periodo di feste 
che precede la Quaresima, da 
sempre è la festa dei bambi-

ni, ma che coinvolge anche gli adulti. 
Anzi, si potrebbe dire che è un modo 
per i grandi di tornare bambini allegri 
e spensierati.

Il Carnevale quindi è un momento 
da vivere tutti insieme, per divertir-
si e svagarsi sia adulti sia bambini. È 
un avvenimento piacevole della vita, è 
possibile fare scherzi impensabili e tutti 
stanno o dovrebbero stare al gioco, per-
ché “a Carnevale  ogni scherzo vale”.

Il Carnevale vuol dire creatività, 
gioia di vivere, spensieratezza, in un 
Mondo che di problemi ne ha fin trop-

pi. E allora... Viva la festa... Viva il 
Carnevale.

Il Carnevale, la festa, i suoni, i ru-
mori, per pochi giorni ci fanno sentire 
i protagonisti di una favola che si avve-
ra. Basta poco per divertirsi, un abito 
vecchio, la gioia di vivere, e soprattut-
to tanta fantasia...

Sembra una festa creata apposta 
per i bambini che da sempre ama-
no travestirsi e mascherarsi in tutti i 
modi possibili...

Ed anche noi, con la nostra Scuola 
dell’Infanzia Mons. Zanellato di Costoz-
za, abbiamo festeggiato il Carnevale...

Prima sono saliti sul palco i nostri 
bambini “coloratissimi” che, accompa-

Viva la festa... 
Viva il Carnevale

carnevale a Costozza
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gnati da suor Angelina e le maestre 
Paola ed Erika, hanno cantato e balla-
to la gioia e la spensieratezza del Car-
nevale. Sono stati tutti  bravissimi ed 
applauditissimi dai tanti genitori e fa-
miliari commossi, ma felici nel vedere 
i loro piccini essere protagonisti!!!

Anche noi genitori abbiamo avuto 
una grande occasione per tornare bam-
bini... anzi fanciullini, come ci ricorda 
il buon Pascoli... perché poter guarda-
re le cose con gli occhi di un bambi-
no è vedere l’essenziale... e purtroppo 
tante volte l’essenziale è invisibile agli 
occhi...

Armati di una gran voglia di met-
tersi in gioco, ci siamo travestiti e sia-
mo saliti sul palco del nostro piccolo 
ma caro teatro parrocchiale per rac-
contare e rappresentare (a modo no-
stro) una classica ed intramontabile 
fiaba: “Biancaneve ed i sette nani”.

Non è stato affatto semplice, anzi, 
tra impegni familiari e turni di lavoro, 
ciò che ha ripagato tante rinunce e fa-
tiche, è l’aver visto i tanti volti stupiti 
e divertiti dei nostri bimbi che seguiva-
no la storia con grande partecipazione 
ed attenzione.

I personaggi c’erano proprio tutti... 
la Regina (con il suo Specchio magico) 
sempre cattiva e invidiosa della bella 
e buona Biancaneve, il Calciatore-Cac-
ciatore, e gli immancabili Sette Nani, 

eroi indiscussi dei nostri bambini che 
scacciano la malvagia e cattiva Strega, 
e naturalmente come in quasi tutte le 
fiabe l’immancabile Principe sempre 
più azzurro...

Dobbiamo ammettere di esserci as-
sai divertiti, come speriamo di aver fat-
to divertire tutti i presenti, strappan-
do qualche sorriso e momento di vera 
spensieratezza.

È stata una bella e intensa esperien-
za per conoscersi e conoscere.

Alla fine della rappresentazione c’è 
stata la consueta estrazione della lotte-
ria con ricchi premi (ben ventisette ce-
sti), e naturalmente “fritole e crostoli” 
per tutti.

E infine come cantava il Ma-
gnifico Lorenzo de’ Medici nei suoi 
canti carnascialeschi: “Quant’è bel-
la giovinezza che si fugge tuttavia! 
Chi vuol esser lieto, sia: “del doman 
non c’è certezza”.

Augurandoci quindi di essere sem-
pre lieti e sereni per quello che siamo 
e abbiamo adesso... cosa ci serve... se 
non un volto felice di un bambino, un 
abbraccio affettuoso di una mamma, 
il racconto avvincente di un nonno, la 
stretta di mano di una persona amica e 
il gioire delle semplici e piccole cose...

mamma Mariachiara
(Regina e Strega)

gnati da suor Angelina e le maestre eroi indiscussi dei nostri bbamambini che 
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Nel mese di gennaio, il gruppo “Come 
eravamo” è stato protagonista di un 
incontro molto bello, un incontro nel 

quale si è ritrovato, in qualche modo, a rappre-
sentare la comunità di Lumignano.

Ricorderete la lettera, pubblicata ne El 
Scandolaro dello scorso dicembre, nella qua-
le la Sig.ra Annamaria Sgualdo di Frassinelle, 
in provincia di Rovigo, scriveva entusiasta di 

aver portato a termine, nel suo comune, un 

del suo territorio che ricalcava, nel progetto, il 
nostro “Come eravamo” - raccolta di foto dalla 

Nel suo scritto Annamaria ringraziava per 
averla aiutata, soprattutto dandole suggeri-
menti tecnici, e ci invitava nel suo paese per 

la mostra dei presepi che Annamaria, con il 
suo gruppo, organizza da ben dodici edizioni 

-
mo partiti in circa venti persone, in una matti-
na nebbiosa che non lasciava presagire nulla 
di buono rispetto al tempo meteorologico. Era-
vamo per lo più coloro che avevano lavorato 
al DVD, più familiari e alcuni simpatizzanti. Per 

fortuna, superati i colli Euganei, il sole riusciva 
a rompere la coltre di nebbia e a regalarci un 
tepore gradevole che ci avrebbe fatto compa-
gnia tutto il giorno.

A dire il vero non avevamo grandi aspettati-
ve, nel senso che nulla sapevamo della mostra 
dei presepi, eravamo però felici di incontrare 
per la prima volta una persona che al telefono 
ci era sembrata molto simpatica e disponibile.

Nulla, comun-
que, rispetto a quello 
che abbiamo toccato 
con mano: Annama-
ria è un vero vulcano 
di energia positiva, è 
una persona piena 
di iniziative e inte-
ressi e ha la fortuna 
di operare in buo-
na compagnia di un 
gruppo di persone 
altrettanto disponibili 
e attive nella comuni-
tà. Ci hanno riservato 

-
lissima nella quale 

niente era improvvisato ma tutto era curato nei 
minimi dettagli.

Frassinelle è un piccolo Comune nella pro-

e quella mattina il loro primo cittadino era lì 
per noi a riprova di come ritenessero “impor-
tante” il nostro arrivo. Dopo il breve saluto in-
troduttivo tutta la giornata è scivolata via in un 
continuo stupore da parte nostra per quello 
che ci avevano organizzato: la mostra dei pre-
sepi in primis, che consigliamo a tutti di anda-
re a vedere il prossimo anno. Frassinelle per 
questa mostra è associato a livello nazionale 
con “Gli amici del Presepio” pertanto espone 
presepi fabbricati in loco, la cui manifattura è 
di altissima qualità, e presepi provenienti da 

di Frassinelle hanno saputo stupirci offrendoci 

Una Domenica a Frassinelle
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prelibatezze e abbellendo i tavoli con segnapo-
-

biamo conosciuto meglio le persone del grup-
po, tra tutte vogliamo assolutamente ricordare 

ad Annamaria e suo marito perché deve seguire 

Deddy ci ha raccontato di essere tornato 
a trovare la sua famiglia in Africa dopo ben 
quattro anni di lontananza. Ci ha detto anche 
di aver incontrato recentemente Papa Fran-

avergli fatto benedire la coroncina della Prima 
Comunione che ancora indossava e che tutto 
orgoglioso ci ha fatto vedere.

(qui a lato) con la promessa di rivederci presto, 
magari alla nostra sagra dei bisi a maggio.

Tornando a casa abbiamo fatto una sosta 
per visitare anche il centro storico di Lendinara, 

-
mento di preghiera. Avevamo in noi la gioiosa 
consapevolezza di avere conosciuto persone 
speciali e di questo ringraziamo Amelia e Fran-
cesco di Lumignano che mostrando loro il no-

Ci piace concludere facendo nostra una fra-
se che Annamaria usa spesso: “Le persone capi-
tano per caso nella nostra vita, ma non a caso”.

Michela 
per il gruppo «Come eravamo»

 a  storia  che vi voglio raccontare 
 perché anche voi la possiate ricordare … 
 Tutto inizia da un pranzo in compagnia 
 dove se magna, se beve in allegria. 
 
 na casualità? Un momento inaspettato, 
 Amelia e Francesco abbiamo incontrato! 
 Ci parlano di una iniziativa particolare 
 realizzata a Lumignano un DVD da proiettare. 
 
 a come sarà stata organizzata? 
 Questa idea mi aveva entusiasmata. 
 Che bello poter ricostruire il nostro passato 
 affinché nella storia non sia dimenticato! 
 
 o però non sapevo da dove cominciare 
 ma non ci siamo lasciati scoraggiare. 
 Fosco e Michela con grande disponibilità 
 ci hanno aiutati con la loro abilità. 
                         
 ià mi avevano allertata ... 
 certo non sarà na passeggiata! 
 Informare, cercare, selezionare, archiviare 
 tante le cose per il DVD da realizzare! 
  
 on potevo però immaginare 
 i tanti intoppi da superare, 
 come le foto all’inizio poche e con diffidenza 
 ma poi na “valanga” da mettere in sequenza. 
  
 l computer tutte le foto abbiamo impostato 
 ma ogni giorno tutto era rimescolato, 
 e nel progetto che gran confusione  
 a volte ci mandava davvero in pallone! 
 
 on c’è che dire … un dono abbiamo condiviso 
 non solo di fatiche, ma anche di sorriso, 
 la storia del nostro territorio abbiamo tracciato 
 ma senza di voi non avremo mai pensato! 
 
 ra finalmente ci siamo incontrati 
 e noi ve ne saremo davvero grati, 
 affinché questi momenti di cordialità 
 siano segni di vera fraternità.  
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CARITAS u.p.COSTOZZA-LUMIGNANO

La Caritas dell’U.P. Costozza-Lumi-
gnano ringrazia tutta la comunità per la 
generosità espressa nella raccolta vive-
ri del 2014 effettuata nelle chiese e negli 
esercizi commerciali. 

Ringraziamo in particolare le catechi-
ste e i ragazzi del catechismo che durante 
l’Avvento e la Quaresima contribuiscono in 

Inoltre ringraziamo tutte le persone, i negozi 
e le strutture che ci donano prodotti ortofrut-
ticoli di stagione o avanzi di cibo fresco inte-
ressandosi perché arrivi a destinazione nel-
le varie famiglie. Grazie di cuore, davvero! 

Per trasparenza nei confronti di chi è 
stato tanto generoso, qui di seguito ripor-
tiamo l’elenco e le quantità dei viveri rac-
colti nel 2014. Con questi prodotti aiutia-
mo 15 famiglie dell’unità pastorale. 

I viveri vengono distribuiti ogni terzo 
sabato del mese presso la Casa della Co-
munità di Costozza dalle 9.30 alle 10.30. 

-
cativa riguarda la mancanza di lavoro. In-
contriamo molte famiglie in cui lavora solo 
il marito che attraversano periodi di crisi 
economica dovuta alla perdita del lavoro 
o alla riduzione dell’orario. Non è in nostro 
potere creare lavoro laddove non ce n’è, 
ma teniamo sempre le antenne alte per 
poter dare indicazioni lavorative alle per-
sone. Facendo rete siamo riusciti a reinte-
grare nel mondo lavorativo una signora ed 
una ragazza negli ultimi 3 mesi. Ringrazia-
mo il Signore di questo!

Raccolta viveri 2014
biscotti 147 pz
biscotti bambino 53 pz
caffè 159 pz
carta igienica 5 pz
detersivi vari 118 pz
fagioli + mais 409 pz

farina 40 kg
formaggio 20 pz
funghi in scatola 9 pz
latte 318 lt
marmellata 40 pz
olio oliva e semi 178 lt
omogeneizzati 171 pz
pane confezionato 58 pz
pannolini bimbo 72 pz
passata pomodoro 727 pz
pasta 1151 kg
pastina bimbo 10 pz
piselli 169 pz
riso 144 kg
sale 20 pz
salviette detergenti 9 pz
salviette di carta 7 pz
sottaceti 63 pz
spugne  39 pz
succhi di frutta 20 pz
sughi pronti 43 pz

tonno 612 pz
zucchero 119 kg
varie cibo 51 pz
bagnoschiuma, shampoo,

spazzolino, crema 271 pz

N.B. Preferiamo riso thay (a chicco lun-
go) e omogeneizzati di pollo/formag-
gio/pesce/frutta. Arriva poco tonno, 
carta igienica e detersivi. Attualmente 
raccogliamo pannolini n. 6 e 4.

Ringraziandovi ancora per la sensibilità di-
mostrata, ricordiamo che la raccolta conti-
nua tutto l’anno.

Grazie inoltre a tutti coloro che in oc-
casione della giornata del Ringraziamen-
to a novembre hanno donato verdura e 
frutta, distribuita e accolta con gioia dalle 
famiglie.
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Per chi desiderasse impegnarsi in un 
servizio della Caritas, abbiamo sempre 
bisogno di VOLONTARI per
- Preparare le borse viveri per le famiglie
- Ascoltare le fatiche delle famiglie andan-

dole a trovare in casa
- Aiutare bambini a fare i compiti o a per-

fezionare l’italiano
- Lavare e sistemare i vestiti raccolti.

PER INFORMAZIONI
Lucia
tel. 328.0814249

Lorella
340.2892041

email:
caritasup@libero.it

Per la prima volta qui di seguito pubblichiamo i movimenti della cassa Caritas U.P. Costoz-
za-Lumignano (dalla sua costituzione al 31.12.2014), le cui entrate sono date principal-
mente da donazioni di privati e dal 2% delle entrate del bilancio parrocchiale di Costozza

DATA
ENTRATA/
USCITA €

CAUSALE

04/09/2009 € 325,00
donazione genitori prima comu-
nione

01/05/2009 € 35,00 donazioni durante raccolta viveri
06/09/2009 € 500,00 donazione privato
20/12/2009 -€ 20,00 acquisto panettoni

29/03/2010 -€ 70,42
acquisto generi alimentari 
mancanti

05/07/2010 € 43,50

29/07/2010 -€ 78,88
acquisto generi alimentari 
mancanti

23/12/2010 -€ 39,80 acquisto panettoni

26/01/2011 -€ 17,87
acquisto generi alimentari 
mancanti

27/01/2011 -€ 50,00 iscrizione asilo xxxxx

16/02/2011 -€ 152,45
acquisto generi alimentari 
mancanti

17/02/2011 € 30,00 donazione genitori asilo

22/02/2011 -€ 45,58
acquisto generi alimentari 
mancanti

21/12/2011 -€ 30,00 acquisto panettoni
04/05/2012 -€ 25,00 iscrizione asilo xxxxx
08/05/2012 € 180,00 donazione gruppo famiglie
16/09/2012 € 131,50 donazione mercatino baratto
18/10/2012 -€ 35,00 assicurazione scuola xxxxx
10/02/2013 € 56,50 donazione gruppo famiglie
06/04/2013 -€ 75,00 sostegno compiti xxx marzo 2013
14/04/2013 € 20,00 donazione gruppo famiglie
21/04/2013 € 300,00 donazione privato
09/05/2013 -€ 75,00 sostegno compiti xxx aprile 2013
11/05/2013 € 60,00 donazione gruppo famiglie

20/06/2013 -€ 100,00
sostegno compiti xxx maggio/
giugno 2013

10/09/2013 -€ 180,00 sostegno compiti xxx estate 2013
16/09/2013 € 400,00 incasso dimostrazione amel 
05/10/2013 € 120,00 donazione genitori camposcuola

14/10/2013 € 340,00 incasso mercatino abiti usati
26/10/2013 € 85,00 donazione compleanno xxx
02/11/2013 € 120,00 donazione genitori camposcuola

04/11/2013 -€ 190,00
sostegno compiti xxx sett-ottobre 
2013

20/11/2013 € 100,00 donazione privato
04/12/2013 -€ 150,00 sostegno compiti xxx nov 2013
04/01/2014 -€ 150,00 sostegno compiti xxx dic 2013

07/01/2014 -€ 374,00
prestito parrocchia e passaggio 
libretto postale

05/02/2014 -€ 150,00 sostegno compiti xxx gen 2014
04/03/2014 € 100,00 donazione privato

11/03/2014 € 1.600,00
donazione 2% bilancio parrocchia 
costozza

26/04/2014 € 50,00 donazione privato
29/04/2014 -€ 50,00 bollette xxx

-€ 60,00 bolletta xxx
€ 60,00 saldo bolletta xxx 

-€ 402,81 bollette xxx e yyy
01/07/2014 -€ 120,54 bolletta xxx

€ 60,00 saldo bolletta xxx
03/07/2014 -€ 90,00 occhiali xxx
04/07/2014 € 300,00 incasso mercatino sagra
07/09/2014 -€ 500,00 rimpatrio famiglia xxx

-€ 222,49 bollette xxx

01/10/2014 -€ 150,00
acquisto generi alimentari 
mancanti

07/10/2014 € 50,00 donazione privato
14/10/2014 € 173,47 incasso mercatino sagra

€ 10,00 donazione privato
06/11/2014 € 20,00 donazione privato

05/12/2014 -€ 400,00
passaggio proprietà auto xxx 
per lavorare

18/12/2014 € 170,00 donazione privati

totale € 1.435,13



34  1  el scandolaro  1  www.parrocchiecostozzalumignano.it

sano trovare uno spazio conforte-
vole per incontrarsi, relazionarsi e 
crescere. 

Ci auguriamo che chi ne farà 
uso abbia sempre cura di tenerli in 
ordine e puliti, pensando che dopo 
di loro serviranno ad altre persone.

lumignanosf@gmail.comlumignanosf@gmail.com

Come preannunciato ne El 
Scandolaro di Dicembre, ecco al-
cune foto che testimoniano che il 
2° obiettivo solidale di “Lumignano 
senza Frontiere” 2014 è stato rag-
giunto; in collaborazione con la 
parrocchia sono terminati i lavori 
di abbellimento del Centro Comu-
nitario. Per chi è entrato 
in questi locali noterà una 
notevole differenza. Prero-
gativa era rendere acco-
glienti e gradevoli questi 
ambienti, dove tutti pos-
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Con 2,00 € 

si può 

ottenere 

copia del 

proprio 

estratto 

di battesimo 

e, con un 

piccolo 

contributo 

spese, 

ricerche 

sul proprio 

albero 

genealogico.

Nel nostro 

archivio/

anagrafe 

parrocchiale 

possiamo 

risalire fino 

al 1700.

Qualcuno 

potrebbe 

scoprire 

cose 

interessanti...!!!
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Sono stati “rigenerati” in Cristo risorto per una speranza viva:

a COSTOZZA
il 13 dicembre 2014

LOVINO CRISTINA di Andrea e Costanzo Rachele

l’11 gennaio 2015
RESTIGLIAN SOLE MARIA di Marco e Bortolaso Martina
ZENNARO GLORIA MARIA di Stefano e Artuso Arianna

a LUMIGNANO
l’11 gennaio 2015

CICCHELLERO DILETTA di Luca e Artuso Elena

 

Il Dio di ogni grazia ha chiamato alla gloria eterna:
il 3 dicembre 2014

BERTOCCO ELENA ved. Carlan Marcello
il 7 dicembre

NARDELLO MARCELLA ved. Basso Virginio
il 18 dicembre

FANTIN AMABILE ved. Setti Enzo
il 20 dicembre

PETTENUZZO MARIO ved. Mantoan Maria Pia
l’8 gennaio 2015

RIGON GIACOMO
il 21 gennaio

CARRETTA CARLO
il 27 gennaio

SPILLARE CLARA
il 14 febbraio

BERNO MARIA ved. Schiaffusa Mario
il 21 febbraio

PANZARIN GIUSEPPE LORENZO coniugato Zuliani Loretta
il 21 febbraio

BALDINAZZO GIULIO coniugato Cenzato Claudia
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Costozza), entrando nell’ambulatorio medico e vedendolo affol-
lato, si avvicinò ad un’altra signora esclamando: «Oggi sì che c’è tanto da 
aspettare prima di ritornare a casa!». L’altra signora le rispose: «Beh, io pre-
ferisco stare qui piuttosto che a casa con mio marito. Al mattino appena 
mi alzo e apro la finestra mi chiede che tempo fa, a metà mattinata invece 
mi chiede cosa si mangia a mezzogiorno e poi non mi rivolge quasi più la 
parola. Perciò, per me, venire qui in ambulatorio, è un diversivo!».

Una signora (questa si di Lumignano!) aveva piantato nell’orto una 
bella fila di verze. Le guardava sempre crescere poi, cresciute, 

aspettava che venisse la brina, che le avrebbe fatte diventare “tenere”. 
Quando fu il momento giusto andò per raccoglierle ma, con sorpresa, 
vide che al posto delle verze c’erano solo le foglie esterne. L’interno era 
già stato raccolto da qualcun altro (o altra). Alla signora non restò che 
chiedersi: «Ma qualcuno avrà voluto farmi uno scherzo o in giro c’è così 
tanta fame da rubare anche le verze?».

Domenica 15 febbraio padre Abel, missionario in Madagascar (dove 
è andata anche Bertilla Veronese) ha celebrato la Messa delle 9.30. 

Al momento dell’omelia disse: «Sarò breve, perché papa Francesco ha rac-
comandato ai sacerdoti di “non tirare la predica per le lunghe”». Le donne 
sedute sul banco furono felici di questo fatto. Qualcuna disse anzi che bi-
sognava informare anche don Giorgio circa la raccomandazione del Papa. 
Qualcun’altra invece sentenziò: «Neanche per sogno, perché io apprezzo 
moltissimo le omelie del nostro parroco: mi aiutano a riflettere, a guar-
darmi dentro e a cercare di migliorarmi. Anzi, vorrei che durassero più a 
lungo...!». Come conciliare queste due posizioni? Fosco ha deciso che, al 
prossimo viaggio a Roma, andrà lui dal Papa a informarsi sulla lunghezza 
delle prediche!

Domenica 8 marzo a Lumignano la S. Messa delle 9.30 è stata par-
ticolarmente “partecipata” da tutti i fedeli: c’era il Coro S. Ma-

iolo che ha cantato con la solita bravura, e ci fa piacere sentirlo anche 
solo una volta ogni tanto. È stato inoltre conferito a Caterina, con una 
cerimonia semplice ma partecipata da tutti, il “mandato” per essere Mi-
nistro dell’Eucarestia. Infine don Giorgio, in occasione della “Festa della 
donna”, ci ha ringraziate tutte, sia per il lavoro con i figli, con la casa e 
in parrocchia. Sembra che, ultimamente, anche gli uomini abbiano capito 
che, senza le donne, non avrebbero ancora imparato a soffiarsi il naso!

L.
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“Il Redentore a passeggio”

Da un anno a questa parte, la sottoscritta, amante della storia locale, 
va dicendo a destra e a manca che sarebbe bello riportare la statua 

del Redentore al centro della piazza. I più anziani del paese ricordano 
come l’obelisco sia già stato spostato più volte nel corso dei suoi cent’anni 
di esistenza: prima in centro piazza, poi vicino ai gradini della chiesa, poi 
al centro del giardino dell’asilo vecchio. “Beh! Una volta per tutte mettia-
mogli le ruote!” - suggerisce Gabriele - “così le generazioni future potranno 
continuare a spostarlo in giro per il paese con più facilità!”.

“Generazioni a confronto”

Per la festa di San Giovanni Bosco, sabato 31 gennaio, Marina aveva 
coinvolto tutti i ragazzi del catechismo di Lumignano nella visio-

ne di un bel film sulla vita di questo Santo. Alla fine della proiezione a 
tutti venne dato un segnalibro che riportava una sua preghiera. La cosa 
sorprendente è che i ragazzi si interrogavano sull’utilità di quell’oggetto. 
«Ma come?!» - esclamò Marina - «non sapete che dovete metterlo dentro 
ai libri?». Al sentire questo, un ragazzo le disse: “Grazie Marina ma devi 
aggiornarti! Oggi c’è l’ebook, cioè il libro elettronico...! Non vorrai che 
rompiamo il vetro del display per infilarci il segnalibro!”.

“Giochi di parole”

Il gruppo giovani di prima superiore, delle due unità pastorali, dove-
va andare ad un incontro serale a Noventa Vicentina. Nonostante 

il tempo minacciasse neve, si ritrovarono in tanti davanti alla Chiesa di 
Costozza e, guidati dagli animatori, partirono. Tanta fu la sorpresa quan-
do, arrivati a destino, non vennero fatti entrare perché “l’edificio dove si 
svolgeva  l’incontro non poteva sopportare altri pesi”. Il nostro animatore 
Roberto analizzò la situazione e tentò di far passare il gruppo dicendo agli 
organizzatori: «Date il giusto peso alle parole: io affermo che noi siamo 
persone di peso, ma certamente non siamo pesanti». Vedendo che però 
non c’era nulla da fare, raggruppò i suoi giovani e insieme trascorsero la 
serata a bere cioccolata e a mangiare pasticcini.

 

“Campane vanitose”

“Din Don Dan le campane de Lumignan che le sona dì e not-
te….”. Si fanno sentire le campane restaurate!

Michela
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Da distante el pare belo

le se vede e fa inpression.

non podemo stare sensa,

Nato par vardare in alto
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l’angolo della poesia

El canpanile xe malà
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Non abbiate paura

Non stancatevi mai di ricercare le risposte
alle domande che vi stanno di fronte. 
Cristo, la verità, vi farà liberi!

Non abbiate paura della vostra giovinezza
e di quei profondi desideri che provate di felicità, 
di verità, di bellezza e di durevole amore!

Non abbiate paura
di proclamare, in ogni circostanza 
il Vangelo della Croce. 
Non abbiate paura di andare controcorrente!

Non abbiate paura di aprire le porte a Cristo!
Sì, spalancate le porte a lui! 
Non abbiate paura!

Non abbiate paura di dire “sì” a Gesù
e di seguirlo come suoi discepoli. 
Allora i vostri cuori si riempiranno di gioia 
e voi diventerete una Beatitudine per il mondo. 
Ve lo auguro con tutto il mio cuore.

Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani
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